
CALCIO D Dopo il successo di domenica scorsa la giovane squadra del tecnico Giuliano Dell’Orto cerca punti conferma in terra bresciana

L’Olginatese ritrovata ora ci prova a Palazzolo
Agostinelli di nuovo a centrocampo: «Siamo un gruppo esuberante e dovremo cercare subito di imporre il nostro gioco»

Basket D maschile: fantastico Mandello
Terzo successo della matricola Polimeco

RUGBY SERIE C Appuntamento con il quindici bluceleste oggi al Bione (15,30) - Under 19 di scena a Modena

Contro il Linate il Lecco lancia l’inglese Ryan Monks
CASSANO MAGNAGO 71
POLIMECO 79

(20-19, 37-40, 50-57)
Polimeco Mandello: S.Fazio
7, Fagetti 25, Castelli 10, Mauri
8, Moioli 8, Lafranconi 6, N.Fa-
zio 2, Crotta 3, De Carli 10, Pen-
ci. All. Marco Del Nero

CASSANO MAGNAGO (f. bal.)
E fanno tre su tre! Altra vit-
toria della sorprendente for-
mazione cestistica del Poli-
meco Mandello neo pro-
mossa nel campionato re-
gionale di serie D di basket
maschile. Il quintetto man-
dellese del tecnico Marco
Del Nero espugna anche il
campo varesino del Tau Ser-

vice Cassano Magnago con
una prestazione da prima
della classe. 

«Dopo una partenza un
po’ titubante - spiega il sod-
disfatto tecnico Del Nero -
abbiamo incominciato a di-
fendere meglio ma soprat-
tutto aumentare il ritmo del
gioco costruendo azioni ve-
loci che hanno messo in cri-
si i padroni di casa. Sono
molto contento - conclude il
tecnico rivierasco - della
prova dei ragazzi e godia-
moci questo momento».

Nel primo quarto infatti il
Polimeco è partito malissi-
mo lasciando troppi spazi ai
varesini che sono riusciti a

portarsi anche sopra di die-
ci punti. Del Nero ha richia-
mato all’attenzione i suoi ra-
gazzi velocizzando il gioco. 

Si va negli spogliatoi con
il Mandello sopra di tre
punti. Nel rimanente due
parziali i lecchesi hanno
controllato bene la partita
trovando canestro più facil-
mente con Fagetti in serata
sì. 

In casa mandellese solo
due giocatori sono andati in
doppia cifra (Castelli e De
Carli) ma quello che conta
che quasi tutti i giocatori
scesi in campo hanno mos-
so il proprio tabellino per-
sonale.

LECCO Il Rugby Lecco
mette in campo questa
domenica le prime due
formazioni. Cominciamo
della prima squadra, il
quindici di Vinicio Pelle-
grino, che nel campionato
regionale di serie C, scen-
de di nuovo in campo al
Bione (ore 15.30) per il il
terzo turno di andata. Di
fronte i milanesi del Lai-
nate compagine sempre
battuta dal quindici blu-
celeste. 

Milanesi partiti con un
handicapp in classifica e
che nelle precedenti due
uscite ha conquistato una
vittoria ed una sconfitta.

Lecco, che domenica
scorsa ha “riposato” cau-
sa il mancato arrivo del-
l’arbitro e che nell’unica
partita disputata, quella
contro il Gussago al Bio-
ne, soffrì parecchio con-
quistando nel finale la
vittoria. 

Il coach Pellegrino non
ha nessun problema di
formazione ed anzi può
schierare anche l’altro
atleta anglossassone Ryan
Monks che ha passato re-
golarmente il discorso di
tesseramento che lo aveva
tenuto fermo la scorsa set-
timana. Quindi ci sarà
molta attesa per seguire

questo forte giocatore.
Per quanto concerne

l’under 19 la formazione
di Luciano Cilenti (impe-
gnato nel campionato na-
zionale di categoria) sarà
di scena a Modena in un
match molto delicato.
Fermi i campionati under
17 e 15. I due lecchesi Lu-
ca Caccavano e Francesco
Cappoli saranno impegna-
ti a degli stages regionali
under 15 voluti dal comi-
tato lombardo in relazio-
ne del programma di av-
vicinamento all’impor-
tante torneo del Trofeo
delle Regioni

Fabio Balbi

Sci: l’assemblea del Comitato provinciale
ha riconfermato Tino Crespi alla presidenza
LECCO Tino Crespi rimane
saldamente alla presidenza
del Comitato provinciale
della Fisi di Lecco. Il tutto è
emerso dall’assemblea della
Federazione sport inverna-
li, svoltasi l’altra sera nella
casa dello sport di Villa
Guzzi sede del Coni. Crespi
resta dunque per altri quat-
tro anni al vertice (è stato
confermato presidente) del-
lo sci provinciale. Alla sera-
ta elettiva hanno presenzia-
to anche le maggiori auto-
rità del Comitato Alpi Cen-
trali. 

Inutile dire che questo
sport soffre dei continui ta-
gli economici imposti dalla
federazione, e sempre meno
bambini vengono avviati
verso lo sci: insomma per le

varie società far quadrare i
bilanci è terribilmente diffi-
cile.

Prima di elencare le cari-
che assegnate ricordiamo
che alla serata erano presen-
ti otto delle ventuno società
del comitato provinciale di
Lecco: Mandello, Valsassi-
na ski - team, Derviese, Pri-
maluna, Comunità Monta-
na. Pizzo Erna, Introbio e lo
Sci Lecco Caspoggio, forma-
zioni che hanno globalmen-
te accumulato ben 1550
punti sui 2320 complessivi. 

Venendo alla rosa degli
“eletti” notiamo che la
squadra è rimasta pratica-
mente invariata rispetto alla
precedente, una sola novità: 
Stefano Colombo (Mandello)
ha preso il posto lasciato li-

bero da Giorgio Marchiori
(sci Lecco) ora è lui il nuovo
responsabile dello sci alpi-
no.  Ecco infine l’organi-
gramma provinciale del no-
stro sci. Presidente: Celesti-
no Crespi, vice Pierangelo Ca-
nepari. Segretario Natale Fer-
ranti. Stefano Colombo re-
sponsabile sci alpino. Mi-
chele Milani e Giulio
Pandiani, collaboratori sci
alpino. Natale Arrigoni re-
sponsabile fondo. Piero Co-
lombo, collaboratore sci
fondo. Silvio Balbiani re-
sponsabile sci erba. Claudio
Perucchini responsabile giu-
dici di gara, Damiano
Chiappa responsabile pub-
bliche relazioni,  problemi
fiscali e sponsor. 

Alessandro  Montanelli

MOTOCICLISMO Sulla pista di Magione si corre l’italiano bicilindriche - Al via anche la Mas 12 con Scardassa

Guareschi e la Guzzi Mgs 01 l’ultimo arrembaggio tricolore
MAGIONE Sulla pista alle
porte di Perugia questo po-
meriggio si correrà l’ultima
prova del campionato italia-
no delle bicilindriche dove
la Moto Guzzi Mgs 01 (1000
cc) guidata da Gian Franco
Guareschi è in corsa per il ti-
tolo tricolore. Ma nella gara
di Magione a rappresentare
la provincia di Lecco c’è an-
che la scuderia Mandello
Racing che porterà in pista
la Mas 12, con in sella il la-
riano Mauro Scardassa, dopo
la sfortunata prova di Valle-
lunga dove ebbe problemi a
un cilindro de propulsore di
derivazione Moto Guzzi. 

È statisticamente provato
che la pista di Vallelunga
non porta mai bene ai pilo-
ti di Lecco e alle sue moto

basti pensare cosa è succes-
so quest’anno a Marco
Masetti che nella terza prova
del Trofeo Motoestate ha
perso il titolo nella classe
600 Superstock. 

Stessa cosa al giovanissi-
mi Micol Mazzina nella clas-
se 125 che si è visto kappaò
a pochi giri dalla fine e poi
Gian Franco Guareschi che
sta rischiando di perdere il
titolo della “Battle of twins”
poiché squalificato, nono-
stante il 2° posto, perché il
canotto dello sterzo non era
in materiale ferroso. E così
un commissario della Fe-
dermotociclismo troppo ze-
lante nel far rispettare il re-
golamento ha pensato bene
di fermare la Guzzi. 

Ma torniamo ala gara di

Magione con il «Guaro» che
ha già vinto quest’anno a
Daytona in sella alla sporti-
va di casa Guzzi, la Mgs, e
vuole completare la stagio-
ne riportando a Mandello
Lario il titolo italiano che
manca dal 1985 quando Sa-
muele Sardi con la Guzzi
preparata da Giuseppe Grezzi
vinse a sorpresa. 

Giuseppe Grezzi è il papà
della Mgs 01 mentre Sa-
muele Sardi è uno dei tre
che hanno dato vita alla
Mas 12 assieme ad Antonio
Tentorio ed Emanuele Zappa. 

Se Guareschi va per vin-
cere gara e titolo Mauro Scar-
dassa pilota della Mas va in
Umbria per verificare i pas-
si avanti fatti dalla moto.

Oscar Malugani 

OLGINATE Palazzolo-Olginatese, una parti-
ta aperta a tutti i risultati. Forse leggermen-
te avvantaggiati i bianconeri che arrivano
caricati dopo la vittoria sulla Villacidrese,
mentre il Palazzolo sconfitto a Turate sem-
bra denotare qualche problema. All’Olgi-
natese (serie D girone B) mancheranno og-
gi in terra bresciana (ore 15) sia Radaelli
che Cinetti purtroppo ancora infortunati,
però rientreranno il difensore Grendele da
fine squalifica e l’attaccante Comi a cui è
stata ridotta di due giornate la squalifica. 

Agli allenamenti nella squadra bianco-
nera si respira una buona aria e mister Del-
l’Orto ha preparato con cura la trasferta di
Palazzolo inserendo tanti nuovi schemi. Il
rientro in difesa di Andrea Grendele farà ri-
tornare a centrocampo Stefano Agostinelli
nella sua posizione naturale. Ma sentiamo
l’interessato.

Agostinelli meglio a centrocampo o co-
me difensore centrale?

«Sicuramente mi ritrovo meglio come
centrocampista, co-
munque sono un gio-
catore duttile e vista la
difficoltà di domenica
il mister mi ha schiera-
to in difesa, un ruolo
che avevo già svolto in
passato, ma preferisco
giocare a centrocam-
po».

Che ambiente ha
trovato ad Olginate?

«L’ambiente che mi
aspettavo, tranquillo
ma con tante motiva-

zioni, dove puoi lavorare bene cercando il
rilancio in un ambiente dove conta l’amici-
zia e dove si fa gruppo attorniato anche da
ottimi compagni d’avventura».

Come vede la squadra?
«Giovane ed esuberante anche con un

po’ di sfrontatezza, sempre alla ricerca del-
la vittoria, una squadra che può giocarsela
con tutti, anche se in queste prime partite
abbiamo commesso degli errori, vedi il pri-
mo tempo col Merate e anche qualche di-
strazione di troppo col Como. Ecco dobbia-
mo migliorare sotto alcuni aspetti».

Agostinelli oggi col Palazzolo un’Olgina-
tese a caccia di punti?

«Certamente, visto che siamo una squa-
dra giovane ed esuberante dobbiamo cerca-
re di imporre il nostro gioco e cercare pun-
ti su tutti i campi, loro stanno attraversan-
do un momento un po’ critico e noi dobbia-
mo approfittarne cercando di mettere in
campo le nostre qualità migliori».

La probabile formazione: in porta Passoni;
difesa con Caruso, Malgrati, Grendele, Di-
nardo; a centrocampo Savarese, Cattaneo,
Agostinelli e Bonacina; in attacco Mazzini
e Comi.

Giuseppe Riva

Stefano Agostinelli

CON L’OLGINATESE CALCIO

Mauro Brini festeggia un traguardo:
da dieci anni tecnico delle giovanili

OLGINATE (g. riv.) Due vittorie (compresa quella di
ieri sulla Rivarolese per 2-0), una sconfitta e un
pareggio sono il bottino della juniores nazionale
olginatese in questo avvio del nuovo campiona-
to guidata per il terzo anno consecutivo dall’al-
lenatore Mauro Brini, che festeggia dieci anni sul-
la panchina con i colori bianconeri. 

Mister Brini vanta un curriculum eccezionale
con l’Olginatese: ha debuttato dieci anni fa con i
Giovanissimi regionali vincendo il campionato,
è passato poi con gli Allievi regionali vincendo
altri due campionati, infine è passato alla Junio-
res nazionale dove ha vinto un altro campiona-
to ed è arrivato quarto nelle finali nazionali. Sen-
za poi contare i secondi posti. Insomma un tec-
nico votato per il settore giovanile e la formazio-
ne dei ragazzi che poi, ed è
successo spesso, approdano al-
la prima squadra.

Brini quest’anno squadra
tutta nuova e giovane, un giro-
ne nuovo con squadre piemon-
tesi, quali sono gli obiettivi?

«Diciamo che la politica del-
la Juniores nazionale e della
società bianconera quest’anno
è cambiata, il primo anno
quando abbiamo vinto nella
squadra c’erano anche giocato-
ri fuori quota, abbiamo anche
stabilito un record con ben 13
vittorie consecutive, adesso la società giusta-
mente cerca di valorizzare i giovani per poi po-
terli inserire nella prima squadra. È il caso di
Matteo Bonacina che giocando se segnando con
la prima squadra mi ha ripagato del lavoro svol-
to in questi anni visto. Il ragazzo è uscito proprio
dalla Juniores nazionale che allenavo».

Per questo nuovo campionato quale è l’obiet-
tivo?

«Difficile da dire visto che siamo stati inseriti
in un girone con squadre piemontesi, perciò cer-
cheremo di fare un campionato dignitoso ma so-
prattutto di far crescere qualche elemento nuovo
che possa poi debuttare anch’esso in serie D e
questo sarebbe un altro motivo di
soddisfazione».

Brini allenatore cosa sogna?
«Diciamo che mi piace allenare nel settore gio-

vanile, ho avuto anche richieste per andare in ca-
tegorie superiori ma le ho tutte rifiutate perché
ritengo che il campionato della Juniores naziona-
le sia un campionato di grossissimo spessore; poi
reputo la società bianconera dell’Olginatese una
delle più preparate nel settore giovanile e inoltre
ti mette a disposizione gli strumenti per poter
ben lavorare. Il mio rapporto con tutti i dirigen-
ti e il presidente è ottimo e questo mi gratifica».

Mauro Brini

NEI BRIANZOLI RIENTRA IN MEDIANA ALESSANDRO ABD ALLA

Il magico Merate ora va all’assalto del Seregno in difficoltà
MERATE Con gli occhi ancora lucidi per
l’impresa solo sfiorata a Como, il Mera-
te affronterà oggi alle 15 un’altra trasfer-
ta lombarda. 

Meno suggestiva rispetto a quella vis-
suta sull’altro ramo del lago, ma ugual-
mente importante per la classifica dei
gialloblù, terzi alle spalle di Como e Al-
ghero.

La squadra di Marco Bolis sarà oggi di
scena al «Ferruccio» di Seregno, stadio
risalente all’epoca fascista, per affronta-
re una squadra in piena crisi. Sì perché
i brianzoli sono partiti con una vittoria
e tre sconfitte e tale avvio di stagione è
già costato il posto a mister Cesana, so-
stituito in panchina da Giampaolo Rossi,
ex calciatore di Atalanta e Monza e, so-
prattutto, ex tecnico della Calcio Lecco
ai tempi della serie C1.

E così, oggi, il Merate dovrà guardarsi
pure dalla scossa che Rossi darà al suo
Seregno. Ma i gialloblù, reduci dal suc-

cesso sull’Olginatese e dal pareggio di
Como, vogliono allungare la striscia po-
sitiva. Nonostante le assenze. Andrea
Quaglia sarà in panchina mentre un al-
tro difensore, il giovane Alessandro Ter-
ruzzi, sarà in tribuna squalificato. Non
sarà della gara nemmeno John Sangi ma,
al di là di chi scenderà in campo, mister
Bolis punta soprattutto sulle motivazio-
ni dei suoi ragazzi: «Quella di Seregno -
avverte il tecnico bergamasco - sarà una
partita più difficile di quella di Como
perché, inevitabilmente, gli stimoli ri-
schiano di essere diversi. Domenica
scorsa siamo andati a giocare contro la
capolista e in uno stadio importante,
per cui le motivazioni sono venute da
sole. Ora dovremo essere bravi a trovar-
le anche a Seregno».

Ma le insidie, naturalmente, arrive-
ranno pure dagli avversari, perché lo
scorso anno il Seregno aveva sfiorato i
play off: «Si tratta di una buona squadra

- avverte Bolis - che nelle prime uscite
ha messo in difficoltà il Como e che an-
che a Calcio ha fatto bene, almeno nel
primo tempo».

Quanto alla formazione anti-Seregno,
Bolis dovrà sciogliere soltanto un paio
di dubbi relativi al centrale difensivo da
affiancare a Marco Brunetti, che potreb-
be essere Simone Lentini, e all’assetto del
centrocampo: Alessandro Abd Alla tor-
nerà infatti in mediana e, accanto a lui,
ci saranno due tra Daniele Guzzetti, An-
drea Mora e Roberto Sala. Confermatissi-
mo invece il tridente offensivo, con Da-
nilo Collu che farà da boa agli inserimen-
ti di Roberto Capetti e Fabio Filadelfia e
con Dario Valente pronto a scalpitare in
panchina.

Questa la probabile formazione: Biffi,
Cambiaghi, Bertoncelli, Mora, Lentini,
Brunetti, Filadelfia, Abd Alla, Collu,
Guzzetti, Capetti.

Marco Valsecchi

■ HOCKEY GHIACCIO C2

Stranieri non ancora tesserati
Il Lecco ha rinviato il debutto

Doccia fredda per la Sportivi Ghiaccio Lecco, che questa sera
avrebbero dovuto fare un passo nella storia dell’hockey dovendo
esordire nel campionato di C2 nella partita casalinga contro il
Bormio.Un problema di tesseramento per i giocatori stranieri ha
bloccato il tanto atteso debutto.Questo incidente burocratico ha
colpito anche la squadra del Bormio, così di comune accordo si
è deciso di spostare la gara al 26 novembre prossimo. Perciò, la
“primissima” per la Sportivi Ghiaccio Lecco è posticipata di una
settimana: sabato 21 alle ore 18,30 contro i Black Angels di Mi-
lano.Tanto rammarico per chi stava aspettando da giorni di ve-
dere sul ghiaccio i propri ragazzi: “Mi dispiace veramente tanto
– dice l’allenatore Paolo Pirovano – avevamo voglia di cimentar-
ci con una squadra importante come il Bormio».

Il meratese Fabio Filadelfia, a destra nella partita di domenica, inseguito dal bomber del Como «Lelw» Terraneo (foto Cusa)

Gianfranco Guareschi in sella alla bicilindrica Moto Guzzi Mgs 01
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